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INFORMATIVA GENNAIO 2022

1)  IL  DECRETO  FISCALE  CONVERTITO,

INTRODUCE NOVITA' SULLA SICUREZZA!

Il  Decreto  Legge  n°  146  del  21  ottobre  2021  è  stato

convertito  in  legge  in  data  17  dicembre,  confermando  i

contenuti  e  aggiungendone  altri.  Sempre  con  l'ottica  di

iniziare  una  strada  che  porti  alla  riduzione  degli  infortuni

negli ambienti di lavoro.
Vengono confermate le ipotesi di sospensione dell'attività imprenditoriale per alcuni reati, il

riordino degli Organismi Paritetici, la lotta al lavoro nero, la riforma del sistema dei controlli.

Viene introdotta la nomina obbligatoria del preposto (e nuovi obblighi del  preposto), viene

modificato l'apparato sanzionatorio per datore di lavoro e dirigente, viene prevista la revisione

della formazione in generale.

Quindi chi non ha un preposto deve individuarlo e formarlo, è previsto un giusto compenso per

il preposto. Il preposto ha adesso il potere di intervenire in caso di comportamenti scorretti dei

lavoratori e se necessario sospendere l'attività del lavoratore. Il preposto dovrà interrompere

le lavorazioni anche in caso siano presenza deficienze di mezzi e attrezzature. Non è poco.

Le aziende che lavorano presso terzi devono preventivamente comunicare il preposto che sarà

presente  durante  tutti  i  lavori;  quindi  quanti  preposti  potrebbero  servire  per  chi  fa

manutenzioni? Il preposto da ora ora in poi deve partecipare in presenza ai corsi di formazione

e non può fare corsi in e-learning o in videoconferenza; il corso dovrà essere ripetuto ogni due

anni.

Il  datore  di  lavoro  deve  fare  e  dimostrare  di  aver  fatto,  l'addestramento  pratico  a  tutti  i

lavoratori, mediante prove pratiche sull'uso corretto e in sicurezza di attrezzature, macchine,

impianti, sostanze, procedure, DPI, ecc.

Anche i datori di lavoro dovranno partecipare a corsi di formazione obbligatori.

Per alcune violazioni, oltre alla sanzione, è prevista anche una somma aggiuntiva; si tratta di

assenza  valutazione  dei  rischi,  assenza  piano  di  emergenza,  assenza  formazione  e

addestramento, rischio elettrico, omessa vigilanza sulla rimozione o modifica dei dispositivi di

sicurezza o di segnalazione o di controllo, mancata fornitura DPI contro la caduta dall'alto,

assenza  di  POS,  ecc. Ovviamente  documenti,  nomine,  attestati,  registri,  devono  essere

aggiornati.  Insomma, viene fatto di  tutto, affinché mettersi  e mantenersi  in  regola,  si  più

conveniente che rischiare sanzioni e/o sospensione dell'attività
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2) AIUTO! SONO IN DIFFICOLTA'! DOVE SONO?

Il  Nue 112 (Numero unico di  emergenza 112) è il  servizio  che

permette, digitando un unico numero, l’1 1 2 (uno, uno, due), di

richiedere  l’intervento  della  Polizia  di  Stato,  dei  Carabinieri,  dei

Vigili del Fuoco o del Soccorso Sanitario, senza più dover comporre

gli attuali numeri di emergenza (112, 113, 115 e 118). Il numero è

gratuito da telefonia fissa e mobile.    
Con il Nue 112 è possibile richiedere soccorso non solo con una telefonata: tra i servizi previsti

c’è infatti l’e-call, cioè la  chiamata di emergenza automatica che parte da autoveicoli

oggetto di incidente omologati a partire da aprile 2018.

Sono disponibili inoltre servizi quali la traduzione multilingua, il supporto all’utente ipovedente

o ipoudente e l’App Where Are U: un’App per l’emergenza collegata alla Centrale Unica di

Risposta del NUE 112 Toscana, che permette di effettuare una chiamata di emergenza con il

contestuale  invio  della  posizione  del  chiamante. Cos’è  WHERE  ARE  U?  E’  un’app  per

l’emergenza collegata alla Centrale Unica, Permette di effettuare una chiamata di emergenza

con  il  contestuale  invio  della  posizione  esatta  del  chiamante.  In  cosa  consiste

l’eccezionalità di questa app? L’eccezionalità di questa app sta nel fatto che “dialoga” con il

sistema informativo della Centrale Unica di Risposta NUE 112 permettendo una localizzazione

puntuale anche nei casi in cui il chiamante non sa o non è in grado di fornire dati precisi sulla

sua posizione. Come funziona l’app? L’app rileva la posizione tramite GPS e/o rete dati e la

mostra sul telefono; al momento della chiamata la posizione viene trasmessa tramite rete dati

o tramite SMS se la  rete dati  non è disponibile.  Il  doppio  canale di  trasmissione assicura

sempre l’invio della posizione ogni qualvolta sia possibile effettuare una telefonata. E se non

posso parlare? L’app consente di effettuare volontariamente una chiamata muta; con appositi

pulsanti è possibile segnalare il tipo di soccorso richiesto. E' sempre utile? Si, l'informazione

sulla  posizione del chiamante è disponibile  al  NUE 112, ma Where ARE U è utile  sempre,

perché indica la località e la via in cui si è o la sola posizione GPS, se non si è in ambito

urbano. Queste informazioni sono quelle da riferire sempre a qualsiasi servizio di emergenza

per consentire di effettuare un intervento.

3) DPI – SCHEDE DI SICUREZZA E MANUALI

Quanti  datori  di  lavoro,  prima  di  comprare  un  guanto  o  una

mascherina,  consultano  preventivamente  la  documentazione

tecnica dei prodotti chimici utilizzati o delle attrezzature presenti?

Le caratteristiche tecniche vengono rilevate dalla valutazione dei

rischi  o da indicazioni  del  consulente esterno? Purtroppo spesso

no. Eppure sulle schede di sicurezza dei prodotti chimici, al punto 

8, sono chiaramente indicati i DPI necessari per proteggere l'utilizzatore. Nei libretti di uso e

manutenzione dei macchinari e degli utensili, è chiaramente indicato quali DPI devono essere

utilizzati per lavorare in sicurezza. Queste informazioni sono riassunte nella valutazione dei

rischi, e solo dopo aver acquisito queste informazioni, ci si rivolge al rivenditore e al consulente

esterno, per individuare i DPI adatti e idonei per ogni mansione, con la partecipazione dell'RLS

e dei lavoratori in generale.



4)  L'ALLUMINIO  SOTTO  FORMA  DI  POLVERE  DIVENTA

INFIAMMABILE!

Le  polveri  d’alluminio  reagiscono  facilmente  con  l’ossigeno  a

temperatura ambiente, pertanto qualsiasi posto di lavoro che utilizzi

alluminio o che produca scarti di alluminio deve adottare un piano

di sicurezza recuperando la  polvere  all'origine.  Più piccole  sono le

particelle  delle  polveri  d’alluminio e  maggiore  è  il  rischio  di

esplosione o d’incendio all'interno di uno stabilimento.

Si considerano pericolose le particelle inferiori ai 100 μm. 

Le particelle più grandi sono ancora più pericolose, giacché la loro velocità di combustione è

maggiore. Raramente le polveri esplosive sono uniformi, essendo più probabile trovare delle

particelle d’alluminio di dimensioni considerate “sicure” mischiate a particelle inferiori ai 100

μm. Come risultato si  ottiene un  alto rischio di esplosione  insieme a un’alta velocità di

combustione. 

Quando la percentuale di ossigeno nel ambiente si trova tra il 10% e il 15%, il fuoco tende a

propagarsi  più  velocemente;  una  concentrazione  di  ossigeno  superiore  favorisce  delle

esplosioni considerate violente. E’ perciò più facile evitare l’accumulo di  polveri d’alluminio

attraverso un recupero costante grazie ad un  aspiratore industriale anziché modificare la

concentrazione dell’ossigeno. 

L’alluminio libera idrogeno e calore al contatto con l’acqua, rendendo l’accumulo di fanghi di

polveri d’alluminio delle potenziali fonti di calore capaci di scatenare un’esplosione. Se risulta

impossibile  non  mischiare  acqua  e  alluminio,  allora  si  dovrebbe  adottare  un  sistema  di

aspirazione  industriale  certificato  ATEX e/o  un  aspiratore che  permetta  separare  in

maniera efficace il materiale solido da quello liquido. 

5)  LA  RIUNIONE  PERIODICA  ANCHE  DURANTE  LA

PANDEMIA?

La riunione periodica è obbligatoria nella attività che occupano più di

15  lavoratori,  ed  è  consigliata  per  le  altre;  è  indispensabile  che

partecipino datore di lavoro, RSPP, RLS e medico competente, ma 

possono benissimo partecipare altre persone (dirigenti, preposti e/o lavoratori). La riunione è

annuale e ovviamente si parla di sicurezza, sia di rischi professionali, che del Covid 19 (rischio

biologico generico); quindi la riunione periodica (art. 35 del D. Lgs. 81/08) si può unire alla

riunione  del  Comitato  Covid  19.  Niente  vieta  che  si  facciano  riunioni  sulla  sicurezza  più

frequentemente.  Ricordiamo  che  medico  competente  e  RSPP,  ognuno  per  le  proprie

competenze,  deve  essere  coinvolto  nell'analisi  di  progetti,  riorganizzazioni,  problematiche,

formazione e  quant'altro  attinente  con la  salute  e  la  sicurezza  (anche indirettamente)  dei

lavoratori. Si la riunione è obbligatoria anche in questo periodo, ma può essere effettuata a

distanza. L'RLS deve partecipare attivamente nella riunione, e per questo deve essere coinvolto

in ogni valutazione e attività aziendale, programmazione e/o modifica.

Occorre anche dare la possibilità ai lavoratori di confrontarsi con il proprio RLS per comunicare

problematiche o anche solo per essere aggiornati sulla situazione aziendale.



CORSI DI FORMAZIONE

Descrizione Destinatari Periodo

Corso intero per RSPP in aziende a basso

medio e alto rischio (ai sensi dell'Accordo

Stato Regioni del 21/12/11)

Datore di lavoro che assume

l'incarico di RSPP per la propria

azienda

Inizio

19/01/22

(FAD)

Corso intero per RLS aziendale (ai sensi

dell'art. 37 del D. Lgs. 81/08)

Lavoratore dipendente eletto

dagli altri lavoratori

Inizio

19/01/22

(FAD)

Corso per lavoratori, parte generale (ai

sensi dell'Accordo Stato Regioni del

21/12/11)

Neoassunti 20/01/22

Corso intero per preposti aziendali (ai sensi

dell'Accordo Stato Regioni del 21/12/11)

Caporeparto o lavoratore con

compiti di controllo e

coordinamento

Inizio

24/01/22

Corso per lavoratori, parte specifica (ai

sensi dell'Accordo Stato Regioni del

21/12/11)

Neoassunti
Inizio

25/01/22

Corso di aggiornamento per preposti

aziendali (ai sensi dell'Accordo Stato Regioni

del 21/12/11)

Caporeparto o lavoratore con

compiti di controllo e

coordinamento

Inizio

27/01/22

Corso di aggiornamento per lavoratori,

per aziende a basso, medio e alto rischio

(ai sensi dell'Accordo Stato Regioni del

21/12/11)

Dipendenti già in possesso di

precedente attestato per il

comparto specifico

Inizio

31/01/22

Corso intero e di aggiornamento per

addetti alla prevenzione incendi in

aziende a BASSO E MEDIO rischio di incendio

Datore di lavoro o dipendente

appositamente incaricato alla

gestione dell'emergenza incendio

Inizio

17/02/22

Corsi di formazione su commissione di

qualsiasi tipo

Aziende che intendono

organizzare corsi presso la

propria sede

In qualunque

periodo

Anche per i corsi erogati presso i clienti dovranno essere garantiti tutti i requisiti di sicurezza
anticontagio.

Visitate il nostro sito!
Potete  prendere  visione  delle  precedenti  informative  mensili,  scaricare  i  moduli  spesso
necessari, analizzare i nostri principali servizi e contattarci per consulenze e preventivi.

Ponsacco, 02/01/22
Team Studio Protecno


